
Legge 24 marzo 2012, n.27 

Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n.1, recante: 

«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività»  

(Estratto) 

(Pubblicata sul Supplemento Ordinario n.53 alla Gazzetta Ufficiale n.71 del 24 marzo 2012) 

 

Testo coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione. 

 

(omissis) 

 

Art. 56 

Norma nel settore edilizio 

1. All'articolo 13 del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n.  214, dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente:  

  «9-bis. I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo  0,38 per  cento  per  i  fabbricati  costruiti  e  
destinati  dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione  e non siano in  ogni  
caso  locati,  e  comunque  per  un  periodo  non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.  

omissis ».  

 

(omissis) 

 

Art. 57 

Ripristino IVA per housing sociale 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n. 633, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) all'articolo 10, comma  1,  il  numero  8  e'  sostituito dal seguente:  

«8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni  e proroghe, di terreni e aziende 
agricole, di aree  diverse da  quelle destinate a  parcheggio di veicoli, per le quali  gli  
strumenti urbanistici non prevedono la  destinazione  edificatoria, e di fabbricati, comprese le 
pertinenze, le scorte e in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio  degli  
immobili locati  e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel  relativo  atto  il locatore abbia 
espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione, di fabbricati abitativi, di durata  non  
inferiore a quattro anni, effettuate in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata,  di  
fabbricati di  civile  abitazione  destinati  ad alloggi  sociali  come  definiti  dal  decreto  del  
Ministro delle infrastrutture, di concerto con il  Ministro della  solidarieta' sociale, il Ministro 
delle politiche per la famiglia ed  il  Ministro per le politiche giovanili e le  attivita'  sportive  del  
22  aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno  2008, ed escluse le 
locazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di 
diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate nei confronti dei soggetti indicati 
alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ovvero per le quali nel relativo atto il locatore  abbia  
espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione;»  

b) all'articolo 10, comma 1, il numero 8-bis  e'  sostituito  dal seguente:  

8-bis) le cessioni di fabbricati o  di  porzioni di  fabbricato diversi da quelli di cui al numero 8-
ter), escluse quelle effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi  
hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi  di  cui all'articolo 31, primo 
comma, lettere c), d) ed  e), della  legge  5 agosto 1978, n. 457, entro cinque  anni  dalla  
data di ultimazione della costruzione o dell'intervento, e cessioni, per  le  quali  nel relativo 



atto il cedente abbia  espressamente manifestato  l'opzione per l'imposizione, di fabbricati di 
civile abitazione locati per  un periodo non inferiore a quattro  anni  in  attuazione  dei  piani  
di edilizia residenziale convenzionata ovvero  destinati  ad  alloggi sociali come definite dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solidarieta' sociale,  il 
Ministro delle politiche per la famiglia ed  il  Ministro  per  le  politiche giovanili e le attivita' 
sportive del 22 aprile  2008;»  all'articolo 36, al terzo comma sesto periodo, dopo le parole 
«che effettuano  sia locazioni,» sono inserite le seguenti: «o cessioni,» e dopo le parole 
«dell'articolo 19-bis, sia locazioni» sono inserite le  seguenti:  «o cessioni»;  

c)  alla  tabella  A,  parte  terza,  il  n.  127-duodevicies  e' sostituito dal seguente:  

«127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate in esecuzione di 
programmi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno costruiti o che 
hanno realizzato sugli stessi interventi di cui  all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed 
e), della legge 5 agosto  1978,  n. 457; locazioni di fabbricati di civile  abitazione  destinati ad  
alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22 
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 146 del 24 giugno 2008». 

 

(omissis) 

 

Art. 59 

Extragettito IVA per le societa'  di progetto per le opere portuali 

1. All'articolo 18 della legge  12  novembre  2011,  n.  183,  sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «Unione  Europea,» sono inserite le seguenti 
parole:«nonche', limitatamente alle grandi infrastrutture portuali, per un periodo non superiore ai 15 
anni, con il 25 % dell'incremento del gettito di imposta  sul  valore  aggiunto relativa  alle operazioni 
di importazione riconducibili all'infrastruttura oggetto dell'intervento»;  

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  

«2-bis. L'incremento del gettito IVA, di cui al comma 1, lettera b) su cui calcolare la quota  
del  25  per  cento, e'  determinato  per ciascun anno di esercizio dell'infrastruttura:  

a) in relazione a progetti di nuove infrastrutture, in misura  pari all'ammontare delle  
riscossioni  dell'IVA  registrato  nel  medesimo anno;  

b) in relazione a progetti di ampliamento ovvero potenziamento di infrastrutture  
esistenti, in  misura pari alla differenza tra l'ammontare delle riscossioni dell'IVA 
registrato nel medesimo anno e la media delle riscossioni conseguite nel triennio  
immediatamente precedente l'entrata in esercizio dell'infrastruttura oggetto 
dell'intervento.  

2-ter. Gli incrementi di gettito di cui al comma 1, lettera  b), registrati nei vari porti, per poter 
essere accertati devono essere stati realizzati nel singolo porto, tenendo conto anche 
dell'andamento del gettito dell'intero sistema portuale, secondo le modalita' di cui al comma 
2-quater.  

2-quater. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono stabilite le modalita' di accertamento, calcolo 
e determinazione dell'incremento di gettito di cui ai commi 2-bis e 2-ter, di corresponsione  
della quota  di  incremento del predetto gettito alla societa' di progetto, nonche' ogni altra 
disposizione attuativa della disposizione di cui ai  predetti  commi  2-bis  e 2-ter.». 

 

(omissis) 

 

Art. 91 bis 

Norme sull'esenzione dell'imposta comunale sugli immobili degli enti non commerciali 

1. Al comma 1, lettera i), dell'articolo 7 del decreto  legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, dopo le  parole:  
«allo  svolgimento»  sono inserite le seguenti: «con modalita' non commerciali».  



2.  Qualora  l'unita'  immobiliare  abbia  un'utilizzazione  mista, l'esenzione di cui al comma 1 si applica solo 
alla frazione di unita' nella quale si svolge  l'attivita'  di  natura  non  commerciale,  se identificabile attraverso 
l'individuazione degli immobili o  porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale  attivita'.  Alla  restante 
parte  dell'unita'  immobiliare,  in  quanto  dotata   di   autonomia funzionale e reddituale permanente, si 
applicano le disposizioni  dei commi 41, 42 e 44 dell'articolo 2 del decreto-legge 3  ottobre  2006, n. 262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre  2006, n. 286. Le rendite catastali  dichiarate  o  
attribuite  in  base  al periodo precedente producono effetto fiscale a partire dal 1° gennaio 2013.  

3. Nel caso in  cui  non  sia  possibile  procedere  ai  sensi  del precedente comma 2, a partire dal 1°  
gennaio  2013,  l'esenzione  si applica   in   proporzione    all'utilizzazione    non    commerciale dell'immobile 
quale risulta da apposita dichiarazione. Con successivo decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze  
da  emanare  ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 17 agosto 1988, n.  400, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge  di conversione del presente decreto, sono stabilite le  modalita'  e  
le procedure  relative  alla  predetta  dichiarazione  e  gli   elementi rilevanti ai fini dell'individuazione del 
rapporto proporzionale.  

4. E' abrogato il comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge  30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  2 dicembre 2005, n. 248.  

 

(omissis) 

 

Art. 93 

Preclusione all'esercizio della rivalsa al cessionario o committente dell'imposta pagata in 
conseguenza di accertamento o rettifica 

1. All'articolo 60 del decreto del Presidente della  Repubblica  26 ottobre 1972, n. 633, il settimo comma e'  
sostituito  dal  seguente: 

«Il  contribuente  ha  diritto  di  rivalersi  dell'imposta  o  della maggiore imposta relativa ad avvisi di 
accertamento o  rettifica  nei confronti dei cessionari dei  beni  o  dei  committenti  dei  servizi 
soltanto a  seguito  del  pagamento  dell'imposta  o  della  maggiore imposta,  delle  sanzioni  e  degli  
interessi.  In  tal   caso, il cessionario  o  il  committente  puo'  esercitare  il  diritto   alla detrazione, al 
piu' tardi, con la dichiarazione relativa  al  secondo anno successivo a  quello  in  cui  ha  corrisposto  
l'imposta  o  la maggiore imposta addebitata in via  di  rivalsa  ed  alle  condizioni esistenti al 
momento di effettuazione della originaria operazione.». 

 

(omissis) 

 


